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SARDEGNA - In forse il lavoro alla Chimica e alla Fibra del Tirso 

ontef ibre conferma 
il blocco delle consegne 

Con le scorte in dotazione le due aziende possono resistere 
al massimo per dieci giorni — Il consiglio di fabbrica di 
Ottana e la FULC sollecitano l' intervento della Regione 

La demagogia 
non paga 

Alll'uniiersita di Capitari, 
padrini a'niin usi art ni 
vena di impossibili ni in
cile. sono tompur-,'. i 
«freahs,> per ani ntu ad 
una manifestatone che 
evidentemente a1 e> 7 'o 
scopo di piii'UiK/'iif e far 
degcneiurc !(> pr'>>e-t'i <!•• 
ali studenti. I! >i->n!tuto e 
quanto inni signifn'a' n ir 
'a facilita di I dia e non 
e pai o-cupata (ili stwt-'ii 
t; Iiumi't di'.•!•<(>' ,» da e 
discutere e li<>> •:> • wt ac
cordo. per a in rio e a so 
luzioni com rete. 

La p'iro'n d'ordine non 
poteva c-sc>c che (jitesta: 
diritto a"o studio e dirit
to al lui.010. Le m'adii 
bitrrtcadere di certi (/rup
pi sono cadute nel 1 noto. 
Del resto, (Osa potevano 
offrire L'altra scm coloro . 
che erano- penetrali nella 
nniversitu per 1! solito 
( happening » condito di 

parolacce e di slogins an-
ticom 11111" t''.' 

L'avevano r dia t! oziata 
"festa degli emarginati •>. 
(Ili stessi organizzatori av-
ccltavana. cioè, una pro
spettila (li emarginazione 
che non viene eliminata 
solo perche ci s: chiude 
tutti insidie consolandosi 
con gli sberleffi reciproci 
«• le caiii'-vulatc grotte
sche. La gente clic parte 
tipa a simili spettavo'1 può 
sembrare tanta, mu in 
lealtà si tratta il: una ri-
strettii minoranza, .senza 
ulani peso effettivo a Ca
gliari. 

La massa dei giovani ri
mane fuori: guarda e giu
dica. La carica di protesta 
serve a ben altro: per 
esempio a dar vita ad un 
movimento seno e <onsa 
pevole capace di cambia
re veramente le cose e d< 
creare occasioni di Incoio 
stabile e. sicuro per ,\ {.15 
>iiiìa gioì ani <['»(/: al d> 
-otto de: >0 dnn:. 

Certo, ci sono dei ragaz
zi che si hiscano attui- »f-
re dagli slogans tipo (con
templiamo r'cui a r>•/ inazio
ne ». / ' fenomeno e indi
scutibilmente coni n'.es .0. 
gravido dì pericoli, e non 
lo si può liquidare con una 
battuta. E' evidente che 
co! mondo gnvamle, per
fino con la grande mag
gioranza deal: emarginiti. 
è po^s'h-le e niizi -il l'sjìen-
subite sv:'-;p->'irc la ;>•>•• 
nuca, instaurare un dia
logo. 

Ma è cc.'U ben d vcr-n 
da! solle'.iciruc ri vanita. 
dal ricercarne 1 'adi ap
plausi. inseguendo!' finan
che nelle p.no'.e d'orlri • 
sbagliate e mutando'! nel- I 
l'imbrattare : mar: di 
sconcezze. 

Xon e ìa primi volta 
che. con trasparente disso
ciazione tra dis.-orsi e 
azione conceta. iri.ilc'ie 
« giovane - M I C U ' . ^ M in
dulge a posizioni de! ge
nere. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 22 

La .stato di ag i taz ione e .sta
to prot l amuto t r a tdi opera i 
del la S a r d e g n a cen t r a l e a se
gui to della improvvisa decisio
n e del la Montef ibre (conso-
c.at". de. la Ch mica e Fibra 
de! Ti r o) d: ìon fornire p:u 
le ma t . ' i . e p : :me V. d ra s t i co 
p rovved imento pi- ' .ude a d una 
pross ima decisione de l la no-
e ii'tà d i vendere la p ropr ia 
q u o t a az ionar i a (corr ispon-
d - n t e al c inquan ta per c n t o 
del cap . t a l e t e di r i t i rarc i da l 
la produzione? 

A ta .e proposi to il consiglio 
d: fabbnc 1 di O t t a n a e l i 
FULC d. Nuoro h a n n o solle-
< ".ato a! pre-, .dent" rieila 'min
ta ie_'ion ile o!i'i--t'.o'.<' P . 'Ho 
Ko'J'iu e .•.i.i-.-.e- ore ieg. 111:1-
! • a la ino ii l i m i t ' ')iie ono 
ri voi.' G.ov.inni Nonne, di 
4-o.ivoi ,ir(' iirniK i l ia t i imont ' ' 
una !" ,:l one ti 1 !•' p a i ' l in 
i- i< ,a' • p r (i ("iN !'• la .' ot 
t m'<- q.i- .tione !n tal m e l o 
!•• au l ; r ' t a ! '-'i'-'ia p 1 sono 
te.lei ita»- a l l ' impegno ass'Un 
to M'-'lla conferenza di produ-
z.one . t w e r r i t a r e c e n t e m e n t e 
ad O l t a n a . 

/ K' a r r i v a t o il m o m e n t o - -
.-.o-ten»ono 1 r a p p r e s e n t a n t i 
d<-l consiglio di fabbr ica — di 
conc.-cere qual i sono le effetti
ve mtenz .on i del la Montedi-
w;n e dei propri associa t i ; cor
rono voci ap-uii gravi c i rca !a 
d'-cu-iione della M o . i W i b r e di 
r i t i ra rs i d a O t t a n a . C.ò vor
rebbe d i r e .-mob.li tare. A que
s t a minacc ia noi r ispondia
mo con la lot ta e la mobili ta-
z.one un i t a r i a , per o t t ene re 
eh-' 1 prò ;: mimi ri » t e m p o de-
f.niti nella S a r d e g n a c e n t r a l e 
vendano f ina lmen te a t t u a t i . 
Qui non si t r a t t a d i licenzia
re. ma di pori . i re le maes t r an 
ze ai livelli urevisti . Non .si di
ment ich i che dei d .ciot tomi-
l.i occupar , previst i nei pro-
L'ranim. <l. industr ial izzazio
ne ne!'a zona di O t ' a n a . appe 
na A ">()!> r . su l tano a t t u a m e n t e 
a! ì -uoro Se quest i 'A "ino ri-
.->( l nano d: e.-.->ere messi in cas 
sa ìntograz.ono. co-,:i r i m a n e 
dei iiMiu di industrial izzazio
ne? Alla nos t ra d o m a n d a chie
d i a m o che v e n i a d a t a una 
ch i a r a , precisi», pos i t i \ a rispo
s t a >. 

Un fa t to p reoccupan te - -
d e n u n c i a t o da i consiglio di 
fabbr.ea —- r . g u a r d a poi la 
t u n i c a a s s o l u t a m e n t e irrego
lare p o r t a t a a v a n t i da i la Mon-
t d' ibi e : m e n t r e confe rma il 
taiil.o del le ma te r i e p r .me 
con t inua tu t t av i a a pieieva-
re JA propr ia quo ta di prodot
ti l .ni t i . 

~ " ^ i T e v d e n t c che si t r a t t a di 
ue.a .-ori » di boicottali^.o d i e 
potr- 'bbe a r i v - i r e d a n n . ura-
\..-.s!'n: ,14'.; .-'.(b'IimeiHi d ' I 
la Chimica e Fibra del T n - o , 
noncì ie p igno ra re t u rbame l i 
to nei lavor. i tor: e nel le p po-
ìazioni dei tciiiii ' i i circLiSianti. 

>< Qualcosa si deve fare sii
li.to. xM.'.i perdere t e m p o .v. 
,i(^.teniio.io '-'li (•-.ponenti dei 
con-. . ; . io di fabbr.ca precisali 
do cne la .->orta d: olio combu-
s ' .b i .e b i - t a per apiiena quat-
t : \ u - .nque '.itomi. K-:iur:t.» ia 
si eri- , normale . .-1 deve ncor-
r re a.le ><vrt" s t r ao rd ina r io 
\"c\ \~:c per le-i-ie In O J . I I ca 
si), la '>!"<i;iu'.one pr.trebl>e ali 
d a r e .w»n - .: a . mass imo p^ r̂ 
q.n.1 i: u Giorni. Poi si dovreb-
iie cJi.ir.ieie. 

vi La m u n t a r ' j . o n a l e - - fi 
"en-ie in un me.-.-ac-'io urgen
te del consiglio di fabbrica 
e del .a FULC d i r e t t o a l presi
d e n t e Sodclu - - c envoch . le 
pa r t i con la dovuta tempest i 
vi tà . ni modo d.» e . i i i . v clie 
si a r r iv i ad una s i tuazione 
non p .ù contro'.lab. ' .e». 

Giuseppe Podda 

Stamane i 
a Cosenza I 

manifestazione ! 
per la riforma j 
universitaria j 

COSENZA, 22 j 
Nel l ' ambi to dello sc iopero 1 

genera le del le Unive r s i t à ita- i 
l iane d o m a t t i n a a Cosenza .-.i , 
.woigcia u n a man i f e s t az io J 
n e un i t a r i a p r o c l a m a t a da i 
s indaca t i scuola della C G I L . I 
delia C I S L e della UIL a l la | 
qu .de h a n n o u d d ' i t o t u t t e le , 
l o ' / ( polit v-iie deniocia t ichi - i 
L.i mamfe- . taz .one ;iv:a .n ' 
zio al le ore !) a piazza F e i a I 
dove e prev is to 1! concen t ra - • 
met i to de«l . s tuden t i , doccn- ' 
ti e l avo i a to i i I! cor teo a '- | 
tiaver.-er.'i qu .nd i le a r e r . e 
p i n e i p . i l : della e . i ta e -i ci; | 
i .gerà poi a p ia /za S t az .one 
dove la man i f e s t az ione s a r à 
conclusa con un comizio del 
c o m p i a n o B r u n o Rosea ni . 1 

Con la m a n i f e s t a z i o n e di 
domani i s i ndaca t i . re
sp ingono il p -oge t t o di rifor
ma Mal fa t t i , che , t o m e sot to
l inea u n c o m u n i c a t o , anco
ra u n a volta si m u o v e « in 
u n a logie.» ch iusa a d oan . 
r a p p o r t o t r a paese ed Uni
vers i tà ». 

• '• Ì ; . 

.4&t • 

Uno scorcio di una campagna del Ragusano 

UMBRIA - La grave situazione esposta alla Camera 

RISCHIANO LA PARALISI 
I TRASPORTI PUBBLICI 

Una delegazione si è incontrata con il compagno Li
bertini — In preparazione un piano di emergenza 

Ferma e civile protesta dì tutta la popolazione 

A Linosa scarseggiano anche 
i generi di prima necessità 

LINOSA. 22 
La s i tuaz ione sAi'.i'isola d. 

L.irosa d iven ta s e m p r e più 
insoppor tab i le : vi scarseggia
no. in! i t t i , pe rs ino 1 gener i 
di pi.mii necessiti» a comin 
c a r e d . i l l ' acqui . Il des ider io 
della popò! izione. d. cont.-
im.ire a vivere sulla p ropr ia 
t e r r a r .schia di venire com
p l e t a m e n t e van i f ica to <\,\\ to
ta le d i s in te res -e dei*.e au to -
r . t a c o m p e t e n t i . 

Un gruppo giovanile demo
cra t ico . r e c e n t e m e n t e costi
tuitosi . ST » l o t t a n d o c o n t r o 
ques ta GsV.i.da s i tuaz ione or
gan izzando 1 e . t t a d i n i » per
chè a t t u i n o o p p o r t u n e inizia
t ive di lo t ta i si ch iede il su
p e r a m e n t o dei r i t a rd i p .ù 
g iavi »fra l ' a l t ro sull ' isola 
v.cu a r r i va a l cun giornale* e 
ni p a r t i t o l i re u n a n v a l u t a -
z .cne delie grand.s.sime po
tenzia l i tà tu r i s t i che , fino ad 
o j g i pe r nui la s f r a t t a t e , c h e 
po t rebbero g a r a n t i r e l avoro 

t: i un digu. 'c.-o t eno re di vi
ta a..a popolazione locale. 

Nei q u a d r o d. ques te im/ ia -
t . \ e d. lo t ta , ques ta m a t t i n a 
p.-r 1.» p r ima volta , la tota
lità dezl i a b . t a n t i e scesa in 
p.azza da l sorgere de! sole 
L n o a ile "ì.27 d a n d o v.ta ad 
una mani fes taz ione di pro
tes ta che si è svol ta per al
c u n e o re ne! più assolu to si
lenzio. Ne.l 'occasiciìe il grup
po g.ovaii.le h.» a n c h e mv.a* 
to iti p re fe t to di Agr igento 
un t e l eg i .unma :n cui s. sol-
li e:;.ino da l l ' au to r . t a una .-e-
z.c d; in te rven t i u r g e n t i pe r 
i iKammina r s i sul la s t r a d a 
d- .la i" solu. ' .one de : problemi 
p .ù gravi fra q u a n t i angu
s t i a n o la popolazione. 

La man i fes t az ione è s t a t a 
u n a prova civ.le de l l ' a t tac
c a m e n t o ds . la g e n t e di Lino
sa al ia :i;oor:;i t e r r a e della 
loro volontà d: r .mane rv i 
v ivendo CITA d . g n . t a del 
pr io lavoro. 

nro-

P E R U G I A . 22 
A s s o m m a n d o i con t r ibu t i 

della Reg ione e degli en t i 
locali, le az iende per il t ra
spor to pubbl ico de l l 'Umbr ia 
p o t r a n n o funz ionare solo al
cuni mes i . Sul le ragioni che 
r e n d o n o d r a m m a t i c a la si
tuaz ione del t r a s p o r t o nella 
n o s t r a regione, dove già al
cuni mesi fa. a segui to dei 
l imiti post i a l le an t ic ipaz io 
ni bancar ie , si e corso il ri
schio di un blocco generaliz
za to del servizio, u n a dele
gaz ione di a m m i n i s t r a t o r i 
umbr i è s t a t a r i venu ta dal 
p r e s iden t e della commiss ione 
t r a s p o r t i della C a m e n i il 
c o m p a g n o onorevole Lucio 
Liber t in i e del p i e s i d e n t e e 
vice p re s iden t e della commis
s ione del s e n a t o sen . S t r in 
ga e del c o m p a g n o Ot ta -
Mani . 

La delegazione compos ta 
t i a ch a l t r i da l l ' a s sessore 
regionale F r a n c o Gius t ine l l i . 
da l consigl iere Boccini , dagli 
assessor i delle Province di 
Pe rug ia e T e r n i Ca l and r i 
e Tilli . da l l ' a ssessore al co
m u n e di Te rn i Fa t a l e , da i 
r a p p r e s e n t a n t i del le az iende 
di t r a s p o r t o , da s indaca l i s t i 
ha reso no to a i pa r l amen
t a r i l ' in tenzione di p r e p a r a r e 
un p i a n o di emergenza fon
d a t o su una d r a s t i c a ridu
zione delle l inee servi te . 

SICILIA - Verso la Conferenza economica del PCI 

Nel ragusano solo trenta 
su cento hanno un lavoro 

Il capoluogo va sempre più assumendo una dimensione esasperatamente terziaria - I l lu
strate precise proposte dei comunisti per un nuovo sviluppo dell'economia locale 

L'assemblea dei quadri comunisti operai a Taranto 

La crisi in Puglia, la via per uscirne 
La tenuta industriale e la questione del credito: quasi i l 40 per cento va al lavoro improdutt ivo — Paras
sitismi e privi legi — Pericoli e prospettive — La relazione d i Consoli e le conclusioni di Al f redo Reichlin 

Nost ro servizio 
T A R A N T O . : J 

Qua'.: sono . v..'.: p 1 v. 
S.'\v. che cOTOdo.-.o .a .5>. -
r a t o ind'is ' .r a.e pag'.^v. - v. .::• 
j.>rorr.et t endone ,o s : . ; ; ? " - ? 
Ks.ste u:-a sp.V i v . ' a .< ^.:-
pi..ve:? rìdila i "• -i e!.-- «.a.: 
•volge nei ' ì p . v p - . i sp ..ile . : 
\ o ' u t i v a t u t t e le i \ - - . a i . .".. 
! a ne. nessun.» e s . .iis i . ? ; i 
la classe o.vra:.» 1 i n / . i .-. ..1 
\ i . \ i battagli.» d . f i . ì s . - .1 . r ; 1 

a t t e n u i le consogu. i v e di.iir. 
ni.»tiene de".'a co.itraz.ei-.e .vo-
d. i t f .va. doli* ohiUsii.M rie "e 
p .cecie e n u o e ,i.- o.-..i.\ a.\-
i a p p a r e n t e .icc.iiìt.v. » r r „ v •> 
ri. proispefAe -•« - t a i n n . p.u 
c..sp.»ra:i d e . ì a t t v.ia »»•»'».•.'• 
n u c a ? Q u e i , od ,-..:r. ..-.:-.; 
rogat .M 11.1:1:1,1 t a t t o >ìa .-.i .'.-
d o per due go-.-.i .-.] a . e r -
t . t o dei « qii i . in ' H ' . I I , I . I \ . 
ope ra : con-.cv.ita a T . i . . r . t ^ . 
r.ella .si'.i d.-l'.'A Ì I . I I . . . s t . a -
1 ono provìncia .e. n : i v i - ; - : ; -
t .va à.\ prò.--.ir.i ooi : ' .0 . - - ) 
regionale d / . !>ir : . . . \ H .-p mi
riamo ai p r n v . di: - .yù. \ . t . 
con "ani i i t de : o i n « a. 'l 'g 
e n e r v a r . o v . oo.iteiv.ito :*..*;.: 
re laz ione . ' . r . rod. i tw » ..'. cor. 
v . gno. ti .:ut » o..:'. ooiv.pag.to 
V. to Consoli, d.^l C.^.i:....t 1 
r t g . o n a ' e piigll-.^s.1 

I*i or..-, in P;i2..a o :i ta 
r e a l t à t o n i a.1.1.:;.>r.a e e. ni 
p essa. La s'.e.^-a olir-, a d.Nl suo 
a n d a m e n t o a p p a r e in>. guai» e 
• t e rna . L" Ù\ i ca tu m a pro-
f ress.va con t raz .one l 'aroa ciol-
l.i popolazione a t ' i v a iati.» 
» ;a ta .ntor . io a' .T? ,. d a ' o J . . I 
iiro«-rt.»to nel i-on.-ime.ito "71 • 
•f tcn ' re p u r e il r edd i to p .odot-

to r.t 1 '."7") p-e.—".va u.i .-ensi-
h..e .ncioiv.. . t t o d . ". - - I O . I T O 
la ! is--: ).ie media naz.o.i.il.-
(—,tj> e OH. ..a mer id iona le 
1 — 41 1» Ab':;..1:1:0 un ca lo de.-
1 i p-o.J r'..v;* 1 t> r ' v'.:? a l 
t ' \ : : r . \ . t o d. .y.i-'l.o n.i. ' . i .nale 
il' t 1 tv.-' .-v. •> ". a f i .» ><t-.::u-
ta ' d * . 1 : . : . .it ) ."•.!':.-:r.ai.'. 
p ..." ..: prt.- : . a o ::.: s'.iu.-.'.-
•i.V ' -"• >i"1 •-•. .' :.:. .".o ori.» 

l i c i t e ,-\ . . i ' i d.i u n ' . p o t t s 
p o.jratvv.". 0/..1 go.iora.o Kd 
t '.-o ..• ^ 00.:da o.'l c e d . " •> di 
P. igl .1 . p .a 1 .:." o;:ìb.e:v,a:.-.i 
11.1 1 :.-r. iv.e.ro de. la oircola-
z.o.te de...» ruchez-ia de . 18.6. 
.-.1 >. -.-"«ro .<. vi..*: re . . ; ' . ' . . .» 
ir .: .\ i i - >n . e t :v. -r.d o.-.a 
t I \J.;.:'.i t \'i:-* ..i rj.i-^t 1 

::• i g - . e : - \i. iv : / o d . c v 
d . to 'A.-.2 • > 0 c-'.'. do.-".nata 
•t. .avo/o 1 .iv.p.-odatt.vo . .a 
p - b b . M .suini : s:.\i.t.o::e. 

K-.- -e <ir..iiyie a.ia .-p-wf-
» ta p a r :os.\ Cito .-.:r.br.. i n -
M . . i.-s>'i:r.ersi 1.1 ques t i e "a -
m r . v , : o il vo'.r.tr.o notevole 
d o l a .-">.>» ,is.- st? :: - ale o 
,n:;"'V.i;i"i ' . .i, 0 1 .-o.-to .-o.'.a-
!.• a ' t ss . ivo ds'.'e .-ac.-rie sen 
za rondo d . p»ras,- : : .snv. 
d-, .!."• iv. iitce u ' " > i ; r a < \ de . 0 

(.v.-;.-' d: ir . .v. .eg.o 1 
s e l l o . - \ r e ... g.. a.:.:. d \ rio-
iv.. n o deiti v : . - ' . »". » :t« 1 ci.i.ro 
s te-so d ' i . » s<v.^'a p . ig . . . \ - \ 
a ro tdero p.»rt.oo..i.-:v.. ,:ve 
rabbiose le con.- e gu e a r e do .a 
or..--. ÌO«"».IO.VÌ.I.M genera le in 
P a g . . : . M i e e r r i l o p a r l a r e 
di 00.'a.-.--» de . .- st< irta prò 
d a t t . \ o . Ciosv .u to «1 ridosso 
delle g r and i sovvenzioni pub-
b l e r i e degli a n n i tìO innes ta
tesi s i ' a . v i M d:!!u.-a e or-
t..-o!i*a d. ;i.i a u t o n o m . a .nv-
Jl .e . ld . toi .a , ; a p p a r a t o l.ld'.l-

s ' .r-ile p ig . . - \ -e app,»ro -.risa
no. Ir.-uii» pe rche sul la s u a 
cresci ta ila pr.Vìto ;I vuoto 
d - .a p rog rammaz ione , l'as-
ST :: a d. un t o o r d i n a m e n t o 
con .a g rande o ropr.\---a r i ' -
che-tra pi-* oso i'agrioo'.f.ira 
<"a vili .no.cle.-. 1 oneo.-.s og
gi su'. ( o.v.p.o.-.-o d-1* le a " . » : 
"a e - HTW. . r.- 0 d ; . A) • • o'". 
tr.» ' . .vi r de'..» s ' s - i il."-.'.! 
. - T i » . La iC.p.-. d: q.i-.s.i'. o::-. 
o ;>.'7i do: . . i :o . .o COITI-.' .1 7.-
t . i rdo s'.77.eo de'.l 'eoo.ionva 
p.ig..o.-e. va a t t . i b a :a a v h . 
ques to d e s e r u a l e sv . luppo h a 
<fi.oo7dinato". s l egando gli :n-
st d.a.r . t . :! . do . . ' . . :da- t7 a d>-.: 
h s o g : : re»".: e. .-::. a p p i del .e 
io: : : . : : . ' .» torr." ">r..»'.:. o"to:i .:-
do ti.;., c.i.i.-.o-s .-tie.» te r : ' a 
del . ' agr oo ' tur . j .•'.'.'.r.dus-r. » 

Eppure . 1:0.1 soiv.lxv. vh-1 le 
ola.-si tì.r.gen:. pug. .es . s.vp 
p a.:o a v . e d e r s . d e ; pen . r i l . v : 
d-.-iquiiibr. t avor . : : in qae.st. 
.ìir.i; d: i.idustr.aliz7~iz.one di 
j-ar:-.colata Nuntoro?: O.-%;ÌI 
p . de ila subordina. ' , o.ie del . t 
pol i t ic i de . e parte. .p.- .z .on. 
s t a ta l i agli interessi del r r i n 
d e c a p t a l e .so.to ve.iu!: nel 
001-0 del oo.i\;-g.io ope ra .o 
a Fogg. » I.V) m.'.tardi vorr.ifi-
:i.i dost ip »t. a l'.ns-:;l.e.nv-ito 
del . AERI TALI A. .-obo-ne .0 
to r re p.u avvedu te sof.ol .no.-
r.o i ' ;nopp-)7tun.ta di un .n 
. -ed.amento .ndu.-.:n.t'.e a n c o 
ro s logato à.\'. t<*suto e-^ono 
n:.oo della -grande prò*..ne.» 
agrieoìa pugl .ose. la stes.-s.i 
Montedison d i Brindis i , s o r d a 
al le proposte di r iconversio
n e p rodu t t iva verso i prodot
ti della oh im.ea soeondar ia 
ohe var rebbe a rest i : 11.re p" ,r 
lo m e n o .n m i t e a'.'. 'ocononi.a 

br.nd.si.-.r: ques to '.olassO in 
te7.-ìaz.c.-...> della -. • i i in . ia . e 
eosi .a p rodu . ' . cne s .ci t .a ig.-
o.» del. ' I-a.s.cier d i T a r d i v o 
por l.i qga .e .-1 cn ; ede una 
rsìaJg.'-.v -( eoli:ni.: ' .^nza ^ u>:i 
le Os.j'. : : /e d. ^w'.ujyìO d e : ser-
%..'.. .-<..-..!.: tt.-.i.-p :.—..» e d. .«.-
:.- C.MI. - . ' . : : pro.a.•:::•.: <azr. 
». .-.li'.:. .:::.: an t . s t ;.»•. 

L.t . . . -p i - ' 1 '^y..\ '. .1. 7)7.7!.. 
.- . . : :. . .: - -J.'. •.-. a . s p •:._ a 
.1 s.-. ..:.»> ^. .o.-e - .--..:'. i a à -
g.: i t i . ' I-> st-.s^i-) ..iv.<ro d e . 
p . t r ' i ' o . . t i g-.ie.d. i_or.-.r. o p •-
r.i. e s t a t i d •'-."o d.-l 7-.-.pi 
70 p i l i t . eo neje.-^.ir.o p^r u 
::.i b . r . » g.:.-. d > : d e . ..-iva •>;." 
".» P a g . i ° E, . 0 1-' r.spe-stò a 
q :•..-: .X- . .og . i ' . ' . . .1000.*..» 
te .:<. t ' i7s» do . •.o.v.-g.io 
E-..-t- u.i pT.e. i . . i por . . . i . z . i 
t.-.,< o p 7....1 ..1 P.lg...... .1 
e . i-u..t a.'.t .i;i.«._-.*.<. .1. .:.. » 
q.. i.e p.iee la -. : u.-e.: :a de...i 
»:..-.. ». r.e f o m p r o m e t t e _1. 
.-tus.-. : . \o. . i oocupiz icr .a .. 
s n .bra • t»>tr .r igore > le ba ; 
t sg . e s . r . a . u . i . Eppure ..» n i 
:.:..i .-to.-.-.: d-...,» ci..-: p .u . . e -
5 ' s.ugg.n.-ee 1. supera ni n to 
del..! d.rr.eiis.o'to un:.ani-en"-e 
c o . : : . . i f u a l e e . t . t i . i / . a . e d -.-
l.i o t t a Oeeo.rt- t . .v u.:.« 
r.un.: . .a.--o.ve p.-).. ;.<•.» de.l» 
..:.:..•.-.v.i d. niis^.i e^o f.ir 
o.a de . nto-viiv.ento opt raio p.i 
:..•'.-.' .1 sogget to di .la !..-.-
s to rn : ir.o.-.e coononi.ea o .-0-
«...l'ie della Pus . . a E questo 
ob . i t t . vo : :O.Ì 0 ragg:ung:b . le 
se non a d o t t a n d o .a s ' r a d a 
del r a p p o r t o con !e g r and i 1-
s t . tuz ioni regional i e s t a t a l i . 
sulle qual i fvr pesare :". con-
.-e.\-o di m a s s i o.-g.inizz.ito 
por un n.odi l.o d. sv.!upp-> 
a.tt . . i a t . \ o de. la cconom.a pu-

g'..e-e L-- ste.-.-^ ba t tag l ie a-
z.er.d.»'.. sti.'.'orguiv.zzaz.or.e del 
lavoro, l ' ambiente , le qualìfi
che e lo v t . - . - ! ¥ di g ruppo 
s i g i , . nves t .mon ' i proda: : . -
v. a p p 1.0/10 d:-.-;ir.,i*-e <»d u n 
r.d./nerisionarr.Vito d-el'a prò 
07.a i . ' fnac .» .-e non iscr . t te 
nel.a d:me7isi.>.-.% pol.: ;ca ge-
n-zal- ' d. -.3.1 p /og^- to d. tr.i-
.-: ..:r..-/.o:ì-^ d - . i ->-e.-e*a p i 

P r e g a t o p r .1 q i.tl-e - - 00 
:v-e ii.t d-. ' to .. e-.lip.i/.:.-> A.-
treclo l ì , .enl .n. d - .a D.roz.o 
no d-e". P a i : :o nelli- con-e.u-
s.viv. del eonvog.-io — e.-_-"o.io 
"-• t o r / e ite...» P.i^.:.- d o . ' : . 
E' pv . - ib le ^ .•>• o r g *:.-.*.:eg-
g..ì/i- u. ,1 .-•>.:.! ci. -v a p.i 
gl.es-* -, ' . n i ;.-•/ .-. . v . -lo.-.e » 
.-C'i.:- in.io . d..-oa:r. b - : o le 
pr-.ve r. e" a d-_l p.i.-.-.ito Per 
rea. 7/.ire .'. q u i . e . ,-eeo.ido 
K . - . i l . n . o .eor re . -barrare la 
s ' / a d s ,1.1.1 p.-r> o.o.-a ' . .nei 
de d e . parassi:i.-.n:.. dog. , .-pre-
ir . . . dfz. ine^nt.v -! a p.ogg..» 

Q1.1.. g.. stru.v.e. -::.. .. • on 
trol.-) p .p/j'are .-1.lo grandi 
---e-.:•"* ..-"..-u/.o.-i il. oggi p.iss. 
b.> g/az e al.a d.frus one nei 
.a so".e*.i di un vero e prò 
pr .o pò:--re d'iv.ix 7.»:.. o. .ili' 
. - . domin i delle g.-.m.i: lot te 
o p r i e àiz.. .UVA. ••Ho:"» In 
q.i<>t.i b.-.tt »g.:a .1 0 asse o 
pera .a pagi.-, .-e può .ivere in-
tor lo , a tor . pr.v. ' .eg..iti: fra 
s.i a . t r i quella faseia cons: -

s t e n t e d: la b o r i v a . morent i . • 
r .a . . i tdu.-tnale ed a r t i g . a n a . 
c h e ha concorso a fare della 
Pue'.ia u n a regione merid.o-
na'.e ir.i > m e n o d isgrega te 
» a r r e t r a t e . 

Angelo Angelastro 

Co)i un intenso dibattito 
in tutte le province sici
liane. aperto alle forze 
esterne -- oggi riferiamo 
del convegno svoltosi ne: 
giorni scoisi 1; Ragusa — 
si va preparando la secon
da con (erema economica 
del PCI siciliano, uno dei 
più importanti appunta
menti della campagna con
gressuale regionale. La 
conjerenzu. che sei vira per 
rivedere ed aggiornare la 
proposta economica per lo 
sviluppo della Sicilia, già 
elaborata con il progetto 
Sicilia alla luce dei pro
blemi della crisi, e indet
ta per 1 prossimi 5 e fi 
marzo a Palermo a Villa 
Igiea. 

La relazione della con
ferenza sani svolta da! 
compilano Luigi Cohtian-
ni (ìcl'a searetaiu regio-
na'c. Le conclusioni sa
ranno tiatte dal compa
gno C!erardo Chiaromon-
te della direzione 

RAGUSA. 22 
Si è .-.volta a Ragusa la 

conferenza economica orga
nizzata da l PCI che ha vi
s t o un 'ampia par tecipazione 
e un vivace e ar t icola to di
ba t t i t o su tu t t i 1 temi che 
in te ressano !a nost ra econo
mia . La relazione iniziale del 
seg re ta r io c i t t ad ino compa
gno Mot ta e le conclusioni 
del compagno Colajanni del 
Comi t a to regionale h a n n o 
messo a fuoco il ruolo e le 
responsabi l i tà che il nos t ro 
p a r t i t o assolve nella soluzio 
ne de l l ' a t tua le crisi, lì ruolo 
economico che deve giocare 
Rasusa come polo di sv. lup 
pò deve essere visto senz'al
t ro a l l ' i n t e rno di un vasto 
mov imen to di lotta che ab
bia come moment i essenzia
li il p iano agr ico loa l imen-
ta re , la legge di neonvers io 
ne indust r ia le , la legge per 
l ' a t tuaz ione de! piano per la 
occupazione giovanile e la 
legge sul Mezzo-giorno, dan
do pr ior i tà ad a lcuni se t tor i 

Al l ' in terno di questa s a n a 
zione balzano evident i le pe
cu l ia r i tà propr ie del l 'ambien
te economico del R a g u s a n o : 
solo i! 29"'1 della nos t ra po
polazione svolge una att ivi
tà lavorat iva , non solo, ma 
a n c h e a l l ' i n t e rno di ques ta 
pe rcen tua le vi sono la rghe 
fasce di occupat i in se t tor i 
non produt t iv i <:! 43''•• deirli 
occupat i lavora nella pubbli
ca ammin i s t r az ione , ne! com
mercio . nei servizi : il 'Al • è 
i m p e g n a t o nel l ' industr ia edi
le, m a n u f a t t u r . e r a e a r t .c ia 
n a t o : il 17'.1 nel l 'agr icol tura». 
R'.-uIta ev iden te da queste 
cifre come la c i t tà s t ia as.-u-
m e n t o il volto di una eco
nomia e s a s p e r a t a m e n t e ter
ziaria che consuma ricchez
za p rodot ta da un appara
to debole (agr icol tura-ar t i 
gianato» basa to spesso solo 
sulle capac i t à lavorat ive del 
nucleo famil iare. Non solo. 
ma in ques to modo la no
s t r a provincia d iven! 1 la 
valvola di sfoso per la col
locazione di prodot t i prove
n ien t i dalle d u e a ree limi
t rofe economicamente più 
a v a n z a t e «Citami.! e Siracu
s a ) a c c e n t u a n d o co.-i io squi
librio fra produt t iv i tà e con
sumi . 

E" a pa r t i r e da queste con
siderazioni che ii nos t ro par
t i to fa delle preci.-e propo
s to per un nuovo svi luppo 
del l 'economia to ta le che si 
muova lungo t r e d i re t t r ic i 
f o n d a m e n t a l i : 1» in te rven t i 
m agr .co l tura icsemp.o : ap
plicazione legge 'AC> del la Re
gione sici l iana», per incenti
va re il sorgere di az iende ali
m e n t a ri-la ttiero-ca.^'i» n e c h e 
uti l izzino il vas to pa t r imon io 
zootecnico e c r e m o < pu r nel 
r i spe t to del l 'az ienda contadi
na a conduz .one familiare» 
u n vas to tessuto assoe.at .vo 
e u n r appo r to più in tenso 

j t ra az .enda agricola e mdu-
| s t r i a delie t ras formaz .on . . 
• 2» Creaz .on? di una rote d. 
] az i end" m a n . f a t t u r a r e col.e-
1 ga io al se t to re ed i le : .11 t u ' M 
i la prov.ncia il proo'.ema del-
j la ca.-a s ta d i v e n t a n d o sem

p r e p.ù cocente a n c h e a cau- '. 
| sa de . m a n c a t i tir.anz.iamei:-
j ti delle cen t .na ia d. toop-^- ' 
. r a t ive d i abit . izione. della i 
I noi: appl icazione dei p . a m 
I del la legge 167. delia non a:- 1 
' t uaz .one deg. i s t r u m e n t i ur- j 
! ban -„-t.ti i 
I 3> Un nuovo impegno del- I 

le p. i r tec.p. iz .on. . l 'ANIC ::: 1 
j par t ico la re può e deve as.-ol- 1 

vere un ruo.o di unificaz.o- l 
ne economica fra azrico'.tu- ! 
ra t r a s fo rma ta e p.croia e 
rr .edii :ndu . - :na : è necessa- ; 
r .o aer r io uno sv. uppa della • 
c 'mm.ca a p n l i n t . i -u proces- ' 
s. p r o d a " v de l l ' ag r i to l ' u ra , 
e .:: nara . e lo un i . i r rfnt-n- , 
to del a produzione coir.-'.: 
t.*1//; ..: r e g i o n e all'odi", z.a. 

4» L : ro.t" z/.izione d. :.:- ì 
fra.-:r:!*:;;re d. 'mpor 'an/ .- . -..- j 
t a le per a .-.os'ra ecortom a. . 
qual i sono 'a rì:s\ sa ! f.urr.--* 1 
I r m r..o f :'. porto d: Poz- ' 
za o che tr.» l v 7 0 p . v r t b V . 
s-erv./e a 00 - g.ir»- 1 r .a-tr . ' 
piv.J. : . :/i.i.;--.r..i.. t o . : :v.->r ( 

c.i". de : p.i-.-. de". Mtd.-.er ! 
zar.- o. 

D. tro:::-^ \ q .•"•-t-1 pr-in-i- ' 
st-^ 1 .1 o.U'\-:e p v - a.l.'.i .in- • 
p.i7e .is- -i-d -. . . p->-:z:o:".t a < 
di-.ntp-eg.io e d. ,:" u<r. , , " i 1 
o c t u p i z o . i e ri. cor:: g r a v o . -

eror.on/io: 1 
Al '-Tr.:. >•» a- i.t c<,r.f- r .̂'-i 

z.i. .. .---gr---: 1. o fomp.ig :o . 
Mo 'M "ni di . .1 a . - i 'o cric : , J , 
s* 1 n : / . a t . \ a tes t imeli .a il ) 
r.uovo n o ' o <h-- .1 p-.-t . to - . 
trov.i ad as--) vo re a ^ r h " :/. 
p . o v . n r ,, d. R i g a s i - . gO g.u ' 
gito con l ' . iime.i ' .o peree'i 1 
tu.i .e r.ol -̂  » "Z.o.i. d.-.. g"> , 
a! 31 •. :1 r.»eg.:ing.m<n/.'o d--. 
cen to pt-r cen to del t e s o r i • 
m e n t o d^l. 'anno. scorso. ' 
l 'obiettivo d. raggiungere 
m.i'.le :.-cr.tti e i i ' ro .1 1977. 
sono fa t t i concre t i che com- ' 
p o r t a n o assunz .one d; nuove ' 
e magg.or . responsab. ' . i tà ver- ! 
so la gest ione d. t u : : . : prò- ' 
b'.em: <he angus t .a / .o l.i co.- | 
lett;v::a locale. 

Regione Abruzzo 

Slitta a lunedì 
l'elezione 

della giunta 
L'AQUILA. 22 

C o n t r a i . a n i e n t e a q u a n t o a n n u n e . a t o ne . 
K.orn- scorsi, domani , mercoledì 23, il Con-
.- gl.o ie»:onale d 'Abruzzo non d iscuterà 1 p io 
b'.em. po'itici e organizza: :v . comic.-»: a l .a 
conclu.-ione della crisi D . s t ive rà , invece, de . 
no rma le u id ine del giorno 

Le due sedute ded ica te a.la e ie / ione d e . 
nuovo pres idente del Coiis.gl:o e d e l l ' u t f . c o 
d: p i v s d e n z » . per d i scu te re le d . ch . a raz ion . 
che !a :a .' p i e . -den t e della g-.inta . nca i : ca to 
e per eleggere !a nuovo, giunti», soni, - ' a t o 
fissate per lunedi 28 lebbra .o e ma tedi 1 
marzo. 

1! r invio e mot iva to dalla neie.-.-ita di una 
ul ter iore prec.s. iz.one dog.; m c a r . e h : ne.la 
si.unta regionale tn» : pa r t i t i c h e la compon
gono. necessità sollevata dal PSI 

Con t inuano , in tan to , a livello delle delega
zioni inoar .ca te d.ij c inque pa r t i t i de».'aivo 
eost i tuz .ona 'o . gì; .ncont r . pò- del mi re i par
ticolari de l l ' adeguamento p rog ramma: . co . 

All'ltalsìder di Taranto 

Non era sicuro 
il carro che 

uccise l'operaio 
TARANTO -Jl 

A -ogu.'.a do g /a \ t ' ne d e n t e vor. t i '"atos. 
ti» g.i .-co:-, e or i . . . i . l ' ICROT dove c o m e e 
n o ' o -: e d o ' e i u i - i a t o :1 d - ' a c o o della cu 
baia di una 1 a: ro p a n ' o . che ha c a u - a t o .1 
niiirte di un . i vo ia to ie e li l o i . n i o n ' o d. un 
a l t / o . .1 oon- .e l o d. labbia .» 'la l a " o rio01 • 
so al pioto.1 di 1 .a\ o. 1 . 

1 giUil-i-e lìot: Ci.gante -. 0 n e c o .er 
21 febbraio, m l.a l ibi). .1.1. .. ooouip. 1/1 ». Co da 
d . ro t t o lo ( U . ' K N P l ne i g in . Oe M n . ' . o e 
da due i -pe t to i : ile. . avo .o o 1 om.i 'ei 'e un.i 
v - . ta ispett va Da. o a.1.0 cu . 1 b/ot t i te . 
11.ci dei ca i 1 « 14 d p . o p / i e ' a do l ' ICRO'l 
c o i n p i e - o quol .o cad'.r.o. 0 1 de ' . 'Ta l -a ie : > 
alla ver.fica l i f o t ' u a t a d.ib'EN'Pl il H» J 107'» 
e r i s u l t a t o t h e l ' . -p i ' tor» aveva o-pr«'--o p i 
loro nega t ivo jior l 'a t . ! .z ,a/ . i n o di »ì <•.»/•. 
( t ra cui era i o m p ' - o - o quello de . ! ' c i c iden te » 
p e i ' i i e n o n .11 p o i l e t ' a e l i .c :n"i /a . 

Q u e - ' a m a " - n a un coinuiia- . i 'o della se 
greto! ia prov.no.a lo della I'LM h.i -o t to l .nea 
to c o m e da ' lo doci- ion. p :o - e dy i»reto 'e 
s ea t t i r i - eano ( h : » r o re-pi i i - ab . . . t a e»! u n i 
g rav i ss ima negl igenza d.\ pai te dol'.'azioiida 

PESARO - Per un esame dei loro gravi problemi 

Delegazione di emigrati 
ricevuta dalla Provincia 

Presenti all'incontro i rappresentanti delle torze politiche del Consiglio regio
nale — « Lottiamo all'estero anche per il rinnovamento del nostro paese » 

Dal nostro corrispondente PI;S\KO *" 
Ad accogliere la delegazione dell'Associazione marchigiani emigrat i in Svizzera nella sala 

della Provincia a Pesaro, olire al vice presidente dell 'amministrazione provinciale compagni) 
Tomasucci, erano i rappresentanti delle forze politiche (per l'esattezza PCI, PSI, P5DI) del 
consiglio regionale, delle organizzazioni sindacali e della stampa. Si è trattato di un incontro 
che lui riproposto 111 tut ta la sua crudezza il p rob lema (lolla to i r i iz ione pul i t i la , soci.ile. eoo 
nomica ed umana dei n o - t n lavoratori a l l V - t o r o : la delegazione r app iv -on taxa 1 Iavora to - i 
nostri corregionali 111 Svizzera, elio nella s t e s sa m a t t i n a t a di s aba to aveva o-po- to a ('orisi 
glio della Giunta regionale tut ta una s e n o di problemi concre t i , m a di Ifonte a (pianti hun 
no pa r t ec ipa to ali.» conferei! 

l i . 

za s t a m p a di Pesaro e ra pie 
.sente una .( ideale * delega
zione dei mil ioni d: i t a l i an . 
espulsi dal nos t ro paese, che 
.si e fa t ta por tavoce delia 
g r ande difficolta degli em.-
gra t . . delie '.oro r ichies te , del
ie loro esigenze, delle loro at
tese. Una a r a n d o p a r t e del 
paese, la p.u debole, dura
m e n t e e m a i g . n a t a 'all 'estero 
che paga .e d..-tor.-.on. •• a 
mgiiL-tiz.e del t r e n t e n n a l e 
malgoverno delle tlas.-. doiii.-
n a n t i . 

u Lo t t i amo ail'e.-.tero. ci or-
panizz a m o non m i o pe r ca
vare la qual i tà del.u osi.sten -.i 
nos t ra e de : nos t r . tigli, ma 
a n c h e o s o p r a t t u t t o perone 
vogliamo da re un c o n t r i b u t o 
i m p o r t a n t e per 1. nnnov. t -
m e n t o dei nos t ro paese, per 
poter t o r n a r e ^ ha quas i g ì . 
da to un nost ro co mp i l i n o . D -
no Romagno . . . fa legname à. 
56 a n n i , in Svizzera d.ì 2S. 

Il des ider .o d. t u t t i : po te r 
t o rna re . 

P a r a d o s s a l m e n t e vedono e 
« lu t ì . t a la r .eh .es ta . ma :o. -

n.nio porche o. fono co.-tre* 
t.. a n c h e ques ta volta. <orn-
q u a n d o h a n n o dovuto '.are a 
ro l ' iMl.a E .ir.ohe s.'.avo'- 1 
non t r ovano un p-»*..—- .n 1 o>: 
dizione d. far f r e m e al .e •> 
ro r.ch.e.-*e. -a. loro d . r i t to p u 
impor t an t e , qa-e.lo d. l.c.o 
ra re . 

La or..-, che h.i to- '^a 'o q : 1-
s: :u : t . i . 'Europa v. e -car . ra 
ta s cp ra : : u t*o .-u. r .a- t r . ' . .cu 
r a t o r . em.g ra t . . La >'C.'-..o 
Svizzera » presenta un q i . i 
d r o 5.gn.!".c-at:vo I dat i" ; K : 
.1 ca lo del.:» produzione .s. so 
no r.riott . a n c h e . l.vell: d-1-
.Vkcup.tz.one. d .'ITO m.l t 
un . t a negli u l t im t r e a n . i . 
con la < on -eguen t e e.-pu .- o-
r.^ coa t t a d. 200 m a lavor-.-
•or. s"ro.n.er.. me-à de: q; . i : 
.•»il.arr.. 

L.» d:.-ocoap.iz.or.e ha f . c o 
comodo -al p a d r o n a t o ; . se. .. 
r. sono ri.m.riu.:.. .-ono ;•..:-
r n , : i : a : . r . :n: . •- l ì -td.-- -. 
p l . i . i )» r.ella tabbr .ca . e s 'a" • 
coiv.pr».-.-a l"en:.*a ridile n: 
.-a:-.- d. .-.carezza .-cv .1.0 <o.-. 
.1 r . - . : . ' a ' o ri: uria en:.irg::-. :• 
7.o.:e .incora p.u a c t e n t u u t i 
ce . .0 donne , à^z.. a n z . a n . . ci. 
n n l . i t . o :r.v?..d. 

Su p .-.::•) p--;'.'.co poi '.'of 
'.-. /..-.v.i d- .'•• ..-• • -z .on. . - . . / 
z-^io •• .- r ra ' . : S . p. \r :a d.i 
tir.o . - - . I ' J d. p .o :o / .da d >• • 
r i u . , i r . ; i . .cgal.z.\»:a. :r.i 
! ivo / . t 'o r . . r . r i . ' i r . . e .-:rai: • • 

non r innova re , a loro ri..-eie 
z.one. .1 pe rmesso ci. .avoro. 
In ques to c l ima g:a d. pei 
.-e d .Ua ' . le -s: inser i scono pò. 
iniz.at ive xenototx* d e . •grup-
p . di des t r a . Quel la del pai 
t i to facente capo a . foni -
i terato Svvarzemlxich m . r a .id 
una e^ijulsione pianif icai a eie. 
lavorator i s t ran ie ' / . iHOO m. 
la .n 10 a n n . t e a d una .-<>. -.i 
ri: « emigraz ione -• i»ro x»n. n 

do e-.-a u i l a : : : che n e - - u i i la 
vora 'o ro .-v.zzerò pò.-.-a e.-.-- :<• 
. .oenziato f inche v: s a n o n •. 
t e r n t o r . o delia Confoderaz •• 
ne s t r a n . e r . occupa i . . L'a.tr-a 
t ende inve te a d una r.riuz.o 
ne delle no ".ira li zza z.on.. 

Paolo Telxild. . elle ila pai-
l a to a nonio della rie.ceaz.o 
ne. ha . l lus t ra to con « n . a r . z 
z-» e prec..-:one la rea.:;» ci-.. 
nos t r . <0rreg.0n.1l. «he v . / o 
no !:••;:« repub'b. ' -a ei i ' f f» 1 
«d ha voluto a n c h e M I " O . . 
nea re come uno dog. , soop. 
p r .ne .pa . . ohe .a rie.egaz.00. • 
s. e posta .11 ques ta •/..-.*.» 
nelle Mari he .-..< p r o p / . o quo.-
.0 ri. t a r c/ 'M-ere ,t «-o.i.-a 
nevo.oz/.i ne . . 'op n. >re può 
bla J e ::e..o torze pò. . - oh- ( 
.-oc,*.; de . rea. . »ui ino*a ' . d> . 
t enomeno rie. ' -ni z a z : . .»• 

« L n prou em. - — ii.i d i"<-
"ra " a l t r o T< 0.» ri. — eri- ri- • 
ve t rova t e r..-po.-\» .-.el. '.mp--
'.':'/) d. *'i:t,i ..-. .-< e - - a ' i l 
ria. Un vero prog.---> <'. : : 
iiov.-imoiito »• ;ra.-:<>. :i..iz • ;..• 
rie! ' I tol .a pò-:,» ••.-.—••re . 1 " .1 
'•> .-0.0 .-a (lauri-) .e »- .ge; . / . 
ti--' r e s .den : . «1 quo. . . n-z'. 

Giuseppe Mascioni 

A Fermo 
attentato contro 

una sezione 
del PCI 

TERMO. 2 2 
Gli j lU i i la lor i clic ciucila notte 

hsimo cercato di iliMrii>j<jeir la 
sezione comunista « U. f.lccozn >. 
di 5 D I I Giuliano a Fermo, sono sta
ti t r i l l i l i il.illn inesperienza o dal
la paura, per cui — ed è i t« la 
una fortuna — tul io si e risolto 
con molta apprensione e tre vetra
te rotte. 

Ma se l'ordigno bellico, una 
bomba SRCM, losse esplodo, sa
remmo ora a lare il conio di ben 
più gravi danni, s i i alle cose che 
alle persone, visto che la sezione 
e attaccala ad una casa di civile 
abitazione. L'attentatore, dopo aver 
nettato dentro il locale una bot
tìglia di benzina, al momento di 
gettare l i bomba non ha disinnc 
scalo b?n? il dispositivo di sicu
rezza. per cui l'esplosione non si 
e verilicata e la bomba e stata re
spinta Inori , sul marciapiede, da 
u n i pila di 'jiorn.-ti accatastati die 
Irò la \ctrata stessa: tornata sul 
marciapiede e stata notata da una 
IJ I I I I ' J I ID che poco dopo taceva ri 
torno a casa da una lesta danzan
te. Z' <lala chiamata la polizia. 
che — I.Ì averla campagna — ha 
poi provato a lare esplodere l'or
digno spa.-andogh contro u n i fal 
lica di mitra. =nc!>c stavolta non 
e successo niente, per cui la bom
ba e stata por!Ma in commissariato 
e interrala in attesa di essere d m n -
ncscala dall 'arti!.ocre provmtia l * . 

CU, -.x'.xir.. (. 
".o.-.o.or. .-. o . / . aor .o .n a n r . ; t 
1 . frorra..-er • . - ' j z .on . t . . ' 
pc-rm^vo.-.o .-.. •• a u t o r . t à d. 

Grave lutto 
del compagno 
Vito Giacalonc 

P A L E R M O . 22 
Un g/.ive lu t to ha colp i to .1 

c o m p a g n o -c i ta tore Vito G1.1 ' 
c.ilone, ( oordm. i to re dei pari.» : 

m e n t a n sici l iani . E' m o r t o | 
ieri a Marsa la il eosmato G io 
vann i Milo. 

Al c o m p a g n o G i aca l o n c le 
conrioglianze del l 'Uni ta e dei 
comunis t i s ici l iani . ' 

COMUNE DI TERNI 
D / s i c ^ e :-.-'-'c ,c-

Prof. N. 4290 Terni , li 16 febbraio 1?/7 

.4VV/.S0 DI GARA 
mediante licitazione privata 

IL S I N D A C O 
\ . i t a .a .cg gge 2 Ftobró.o l'.C.i. n 14 

R E N D E N O T O 
C.-.o il Coir...:..-- d: Ter; . .nteii a .ii.pa.t.i.-e mi di,..r.e 

J a . a d: 1.citazione p r . v a ' a . ria o-;>er.r-. tr.» un cnii. ' i .ni 
11 m u r o di d i t te uioriev. con pre-,entaz.oni- d. 0! tor to aac i ie 
in aumen to e con il metodn di c i : a. l ' . t i t . 73 le t tera g ; 
del R D. 2-i m a « 2 . o V.fH. n. H21 e o n il pr.vod.mfjiUi 
previsto da! succos.-ivo ar t 76 c n i i n u pr imo, -ocorido e 
terzo, senza prof:.-.sa»nc ri: a lcun i n i . t e d; . c imento «1 d 
r .basso . i lavori a mi su ra concernent i 1 i co - t r uz .o i e deJl.i 
scuola m a t e r n a al Q re P u l v m t r . ri'H'.mporto a !ia-e di 
appal to d: L 14.'i !»V» mK». 

Gli intoro-v-at: p«)--ono c.'i.«dero ni e - -ore :iv. .tati a.la 
e a r a con domanda indir .zzata al Sn.daco e r eda t t a su 
c a r a bollata da I- 1.7*1. cu-' dovrà i v rvemr i al C o m . 10 
di Torni en t ro e non o l t re qui. id.c: Liiorni dal la da t a di 
pabblicaziune del predente a \ \ i - ,o sul Fio.'ettino Ufficialo 
della Re.gior.e. La r.c!».t.-ta fii invito non v.ncola l'A'-n-
rninistrazlonc. 

IL SINDACO 
(Prof. Dante Sotgiu) 
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